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Milan ed Inter tìan giocato per il Toro 
Per sgombrare il campo dalle polemiche in vista del 

retour-match di Coppa dei Campioni con PAjax (che 
frattanto da parte sua ha segnato sei gol nel camplo 
nato olandese), la Juventus si è dunque imposta net
tamente anche a Bergamo La giornata, com'era nelle 
previsioni, ha finito per favorire il Torino, che batten
do il Bologna per 2-0 ed approfittando del contempora
neo pareggio in bianco del Milan, si è staccato dai ros
soneri mantenendo intatte le quattio iunghev/f dulia 
capolista. 

A Milano si e dunque giocato per 1 granata. Il derby, 
che era in pratica la partita clou della domenica, è 
stato caratterizzato da un infimo livello tecnico nel 
quale sia Milan che Inter si sono adagiate. Nello zero 
a zero di San Siro non è mancato comunque lo spet
tacolo per i palati meno fini: Megali ha fischiato un 

rigore discutibile a favore del rossoneri. Callonl l'ha » 
calciato banalmente fra le biaccia di Bordon, Fedele 
è stato espulso, addirittura gli ottantacinquenne spet- ', 

. latori hanno potuto assidete ad uno show organizzato 
X in precedenza da una televisione privala. L'unico as

sente è stato i! bel gioco, purtroppo, del quale il Mi- ,.. 
Imi può comunque consolarsi "im un incasso di quasi 
,'ijl) milioni. 

Pareggiando, il Milan è stato cosi ìaggiunto dal IJI-
nero.ssi ' Vicenza, dominatole deìla Lazio all'Olimpico. 
Con questa sconfitta, la squadra di Vinicio vede ora 

*• da vicino la zona i et iocchione, nella quale va segnala-
' la la \iitorui della Fiorentina sulla Roma, accomunata 
- dalla sorte ai cugini blancazz.urri. Sconlitto a Verona, 

il Pescara ha invece verosimilmente dato l'addio alla 
serie « A ». 

. 5 , I ' 

I bianconeri pur balbettando non soffrono PAtalanta 
» _ . „ ^ _ . 

La Juve sbanca Bergamo 
con il minimo sforzo: 2-0 

Verza (subentralo a Furino) e Bcnelli gli aulori del successo - Tra 
i padroni di casa in troppi hanno offerto una prestazione opaca 

MARCATORI: nel s.l. all'II* 
Verza e al .17' Belletti. 

ATAI.ANTA: l'iz/.aliulla 7; An-
ilcna 5 (dal 112' del s.t. Mer
luzzo), Mei li; Vuvussorl fi, 
Marchetti fi. Tavola .V, Sca
la 5. Rocca 5. Palmi ."i. IV-
.sta 5. Pircher 5. N. 12 Bo-
dini. n. 13 Cavasin. 

JUVENTUS: '/off B; Cuccu-
reddu ti. Cabrili! (i; Furino 
JI.V. (dal "' del p.t. Verza 
t»), Morini 7, Sclrea 7; C'an
siti B, tìentile li. Fauna 5, 
Kenettl 6, Kettega 5. N. Vi 
Alessandrelll, n. IH Spinosi. 

ARBITRO: Agntilhi di Bassa-
• nn del Grappa .">. 
' NOTE: giornata primaveri
le. Spettatori 35 mila circa di 
fui 17.973 i paganti per un 
incasso lordo di 119.3fi7.000 li
re . Ammoniti Cabrini e Ta
vola per gioco scorretto. Be
lletti per proteste e Panna 
per comportamento non re
golamentare. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO — La Juventus re 
cita con cinismo 11 copione 
che da tempo si è incaricata 
di recitare. Balbetta per al

meno metà gara calcio in
completo. Pero sbanca Ber
gamo. Si aggrappa a validis
sime attenuanti, la Juve, pre
tende comprensione. A Tar-
delli in castigo, si vanno in
fatti ad aggiungere Boninse-
gna. vittima di una violenta 
colica renale, e Furino, il ca
pitano di lungo corso, cui so
no bastati sette minuti per 
intervenire male su un pal
lone e distorcersi caviglia e 
ginocchio sinistro. 

La maglia n. 9 
Trapattoni. che a Tardelli 

aveva già provveduto promuo
vendo Gentile centrocampista 
a tutti gli effetti, ha costretto 
il giovane Fauna con la ma
glia numero nove mentre per 
Furino ha improvvisato la 
candidatura di Verza, giovane 
che dicono di talento ma an
che parecchio originale. 

Una Juve del genere, dal 
connotati evidentemente irri
conoscibili, ha sofferto un pri
mo tempo di assestamento; e 
ha pagato una divisione del 

lavoro in un certo senso con
traddittoria. 

Hanno comunque retto di
gnitosamente, i bianconeri, in 
fase difensiva. Con Scirea e 
Morini che costituiscono un 
po' l'anima di cemento ar
mato di tutto il complesso. 
D'altronde l'Atalanta. forse 
calcolando utile una divisione 
di punti, ha lasciato perdere 
i suoi schemi d'attacco mo
strando parecchie smagliatu
re anche nei suol abituali cen
tri nervosi che sono Rocca, 
Tavola e Festa. Abbiamo ve
duto nn'Atalanta prudente e 
pasticciona, parecchio sulla 
sue ma anche parecchio ar
ruffona. 

Dunque, primo tempo noio
sissimo e taccuino terribil
mente povero di appunti. Da 
segnalare, per puro dovere 
cronistico, un paio di tiracci 
di Rocca e Benetti, un dia
gonale molle di Pircher, un 
esterno destro di Festa e. qua
si all'intervallo, una terrifican
te sassata di Cuccureddu in 
perentoria sortita dalle retro
vie. Davvero pochino. Con cer
ti fantasmi poi, vedi Bettega, 

che girano il campo in soli
tudine e fanno tanta tene
rezza. 

Nella ripresa, comunque, si 
capisce subito che nell'aria 
c'è qualcosa di grosso. Dopo 
soli due minuti inratti, pro
prio il fantasma di Bettega 
si catapulta su una punizione 
di Causio. però a vuoto. Spa
racchia Cabrini. ma il muc
chio respinge. Poco più lar
di, mentre tutti credono an
cora nel pareggio, Cuccured
du carica il destro e spara 
da una ventina di metri cen
tralmente. Pizzaballa deve 
stendersi tutto e rimediare in 
qualche modo. La partita si 
scalda. Agnolin ammonisce un 
po' a capocchia; Rocca falli
sce un tiro al volo di sini
stro trovando modo, non si 
sa come, di stoppare la pal
la; e Verza segna. Accade al-
l ' i l ' . C'è un fallo di Marchetti 
sul giovinetto Fanna, un ex 
piuttosto emozionato ed in
concludente. Batte bene Cau
sio e Verza è terribile di te
sta ad infilare l'angolino de
stro di quel poveraccio di 
Pizzaballa. 

A questo punto l'Atalanta. 
che ha il dovei e di reagire, 
reagisce. Ma lo fa con tale 
comicità d'intenti da giusti
ficare ampiamente il provvi
sorio vantaggio bianconero. 
Spreca Scala dal limite, ti 
rando altissimo. Lo imita Fe
sta inventando un destro mol
le e fuori da appetibile ango
latura. C'è poi Andana che 
decide di sfiorare l'autogol, 
ma poi ci ripensa e spedisce 
sul fondo. Agnolin. che come 
sovente gli accade di questi 
tempi, non s'è accorto di nul
la, ammonisce Fanna che an
dava a battersi l'angolo. 

Fuori gioco 
Ora la Juve mostra la sua 

vera natura. A dispetto del
l'immagine pallida e sfuoca
ta di cui si diceva, va a spie
garci come vincerà il diciot
tesimo scudetto. In virtù di 
s trut ture ossee saldissime e 
di schemi essenziali. Leggete 
un po'. Al 27' Bettega-Cabrini-
Fanna. Il giovane è liberissi
mo a la porta gli si spalanca 

in tutta la sua enormità, ma 
di sinistro riesce a spedire 
in curva. Clamoroso davvero! 
Poi ancora, un minuto dopo, 
Bettega tira. E' praticamente 
gol. ma Gentile si assicura 
di dare il colpo di grazia ol
tre la linea gessata. Agnolin. 
però, fa segno che era fuori 
gioco. Nessuno protesta. 

Ancora Gentile protagonista 
poco oltre la mezz'ora. Un 
suo colpo di testa su assist 
di Causio e ribattuto da Piz
zaballa alla speraindio, cioè 
goffamente. L'improvvisato 
centrocampista bianconero in
voca la moviola. Dice che la 
palla era comunque dentro. 
Sempre lui, Gentile, sottoli
nea la pochezza tattica di 
questa Atalanta. lavorandosi 
bene un pallone lungo l'out 
destro e poi dirottandolo al 
centro per Benetti. Ricerca 
dello spazio vitale e poi una 
gran botta di sinistro radente 
il palo. Benetti raddoppia co
si. E così, verosimilmente, si
gla il diciottesimo scudetto. 

Alberto Costa 

Conclusi con un risultato d'eccezione gli europei indoor 

Record del mondo 
di Yaschenko 
con un volo di 2,35 

I risultati 
LUNGO M4KCIIII.K: I. Szalma 
(t'nr,.) 7.83; 2. Drsruelle* (Bel.) 
7,75; 3. Tsrprlev (URSS» 7.73; 
I . Arrighi 7.71. 
PESO FK.MMIMI.K: I. Flbinjr-
ror» ( O c . ) 20,67: i. litote 
(RDT) 19.77: 3 . Villms JltrT» 
19»4: 4. Prtrucci 18.59. 
«00 FEMMINILI: 1. Ilruns (IU)T» 
tOT"3: 2. Prtrnva (Bui.) 202' . i ; 
3. Stimai) (Rom.) 2*03"I0. 
400 FEMMINILI: 1. Slilorma 
( I R S S ) 3Z"«: 2. Bottiglieri (II.) 
33"1S; 3 . Kafrr (Au.) 33"56. 
1500 MASCHILI: I . Lolkkanrn 
(Fin.) 3WV, 2. Hretinehagr 
(RFT) 3"3*"2: 3 . Straub (RDT) 
3 W 2 . 
1500 FEMMINILI: I. Sila! (Rom.) 
4'07"1: 2. Mara*e«-u (Rom) V 
07"4: 3. Krau< (RFT) T07"6. 
PESO MASCHILE: I. Ntalilbrri 
(Fin.) 20.it: 2. Konur (Poi.) 
20.16: 3 . Capra (G.H.) 20.11; 7. 
Montclatiri 19,27; 10. '.roppeili 
18.45. 
S00 MASCHILI: I. TasMnrn 
(Fini.) V*"-i: 2. Besrr (RDT) 
1M7"7: 3 . Mimati (Fr.) l ' i :** . 
400 MASCHILI: 1. Mennea (II.) 
4S"31: 2. Podlat (Poi.) 4S"M; 3. 
Cheroetell (URSS) 46"7S. 
SALTO TRIPLO: I . PMkolin 
( I R S S ) 16.X?; 2 . Connor (( . . l t . ) 
16,53: 3 . JakoTflv ( I R S S ) 16.47; 
5. Pupan ( l t . ) 16.25. 
3000 MASCHILI: I. RiUrl (S»i.) 
7'4S"5; 2. Putlrmans (Bel.) " 
49"9; 3 . Peter (RDT) I J O ' I ; 8. 
OrtU ( l t . ) 7'33"*. 
60 FEMMINILI: Orlsner (RIO") 
""l'I record drl mondo; 2. Ila-
ftlund (S tc . ) 7"13; 3 . Storoihkn-
«i (iRss) vr:. 
CO OSTAt 1>I.I MASCHILE: I. 
Mnnkelt (RHT) 7 " 6 J ; 2. HulehU-
Mn ( I R S S ) 7"72: 3. flottar! (II.) 
7"86. 
SALTO IN ILTI» MISCHILE: 1. 
ra<*rhrnko ( I R S S ) 2JJ.» rrcord 
del mondo: 2. Bci lvhmldt (RDT) 
2.29; 3 . MlIIOff (RFT) 2.27. 

Mennea entusiasma i quindicimila 

ilei Palasport di Milano con un bru

ciante sprint sui quattrocento metri 

Altro record mondiale nei sessanta 

metri femminil i vinti dalla tede

sca democratica Oelsner in 7" 1 2 — Lo sprint vincant* di Manno sui 400 mairi. 

MILANO — Il Palasport è 
una bolgia, con quindicimi
la spettatori a « spingere » 
Pietro Mennea. Ma Pietro 
non ha bisogno di spinte e 
corre la sua gara, che e poi 
una bagarre aspra e terri
bile. con furia. Sono 400 
metri allo spasimo, con t re 
atleti per la medaglia d'oro: 
il nostro campione, il gio
vane sovietico Nikolai Cher-
netski e il polacco Ryszard 
Podlas. 

La gara è veloce e al pri
mo passaggio 1 quattro so
no appaiati. Ci si batte per 
conquistare la corda ed è 
una battaglia a stion di go
miti. Parte il polacco. mas
accio e grintoso. Pietro usa 
le mani piti che altro per 
mantenere ia linea di «ara 
ma all'ingresso dell'ultima 
curva appare battuto: sia il 
polacco che il sovietico gli 
sono davanti. K qui viene 
fuori il velocista. E non vie
ne nemmeno fuori sulla cur
va. che è dote splendida del 
campione d'Europa, ma sul 

brevissimo rettifilo. In ef
fetti Mennea conquista il ti
tolo continentale in trenta 
metri. 

E ' uno sprint terribile. 
«•he risucchia gli avversari 
e li distrugge in quel tem 
pò brevissimo di uno sprint 
che pare lungo come una 
vita. Sul filo l'azzurro è pri 
mo in 46"51. con 4 centesi
mi sul polacco e due decimi 
sul sovietico. Il dopo gara 
di Mennea è convulso e u-
manissimo. Il ragazzo rin
grazia tutti e non è per la 
felicità ma perchè e dav
vero cambiato: è più matu
ro . • tranquillo, convinto di 
se e dei propri rapporti col 
mondo che lo circonda. 

Ora a Mennea si chiede 
di prender parte a Europa-
Stati Uniti e Mennea non è 
d'accordo E non e d'accor
do nemmeno il responsabile 
del settore velocità Carlo 
Vittori. In effetti Pietro ha 
qualche malanno a: tendin; 
e farlo correre troppo si
gnificherebbe rischiare di 

rovinarlo. L'azzurro si è im
pegnato come non aveva mai 
fatto per vincere una corsa 
aspra come sono i 400 al 
coperto. E ' senz'altro li ca
so di non insistere. E infat
ti Xebiolo. presidente fede
rale, non ha insistito. 

Se la vittoria di Mennea 
ha entusiasmato il pubblico. 
il salto in alto l'ha appas
sionato. Si è trattato di una 
delle più belle competizioni 
mai viste e non solo al
l'aperto. La gente è andata 
in delirio per il prodigioso 
giovinetto sovietico Vladimir 
Yaschenko. atleia capace di 
dinamismi eccezionali e dei 
quali è difficile intuire i li
miti. 

L'atleta ucraino ha vinto la 
gara a 2..T2 eguagliando il li
mite mondiale del piccolo 
americano Franklin Jacobs e 
a quel punto sembrava pago 
ma la gente lo ha invocato 
sillabandone il nome in un 
coro che voleva significare 
ammirazione e amicizia. E 
Vladimir ha accontentato ì 

suoi nuovi amici facendo 
porre l'asticella a 2,3ó. Primo 
tentativo fallito di un niente. 
Secondo tentativo fallito più 
nettamente. Terzo tentativo 
splendido con l'asticella che 
vibra appena. Una cosa fan
tastica. un primato straor
dinario e paragonabile alle 
più belle imprese che altri 
campioni hanno raccontato 
prima di lui nella lunga vi
cenda dell'atletica leggera. II 
vostro cronista ha scritto un 
pezzo seguendo le gare, os
servando le Imprese di Pie
tro Mennea e Rita Bottiglie
ri e poi gli e venuto il desi
derio di buttar via tutto e 
ricominciare da capo. 

Vladimir ha brindato al 
pubblico, col quale ormai 
era in comunione perfetta, e 
poi ha detto basta. la stu
penda gara er« finita li. sul
la misura di 2.35 e migliore 
di due centimetri del record 
all'aperto che già gii appar
tiene. 

Yaschenko è rimasto in pe
dana quattro ore e mezzo e 

ha fatto la bellezza di 21 
salti. Ha sbagliato a 2,10. 
altri errori 11 ha commessi 
a 2,18. a 2,23, a 2.25 (due 
volte), a 2.27, a 2,29 e a 
2.31. Il sovietico, che ha solo 
1!) anni, compiuti in feb
braio. si serve di una rin
corsa lunghissima. Al con
trario di Rolf Beilschmldt. 
l'altro ventralista salito sul 
podio, che — grazie a una 
straordinaria velocità dì ese
cuzione — prende una rin
corsa relativamente breve. 
Yaschenko ha certamente 
raccolto l'eredità del grande 
maestro Valeri Brumel che 
già nel lontano 1961 era ca
pace di saltare al coperto 
2.25. Pomeriggio lungo e in
tenso. per noi ci sono tre 
medaglie: l'oro di Mennea. 
l'argento di Rita Bottiglieri 
e il bronzo di Giuseppe But
tar!. 

C'è anche un record mon
diale ottenuto dalla tedesca 
democratica Marlis Oelsner, 
splendida erede della grande 
Renate Stecher. Marlis ha vin
to in scioltezza in 7"12 cen
tesimi. davanti alla graziosa 
svedese Linda Ilaglund. 
Drammatica la finale degli 
ostacoli con Giuseppe But
tar! che si è trovato al collo 
una medaglia del tutto im
prevista. E ' infatti accaduto 
che il finlandese Artto Brig 
gare, partito benissimo, sia 
inciampato, assieme al po
lacco Jan Pusty. sull'ultima 
barriera. E cosi il bravo 
Giuseppe s'è trovato sul po
dio nonostante un avvio 
molto lento e praticamente 
irrecuperabile. 

Magnifica corsa di Rita 
Bottiglieri, che sulla carta 
non avrebbe dovuto aspira
re — al massimo — che al 
bronzo. E invece l'azzurra si 
e difesa con sicurezza, uban
do pure i gomiti, sulla pe
nultima curva e ha saputo 
tenersi sulla scia dell'invin
cibile sovietica Manna Sido-
rova. Con 5.V18 Rita ha ot
tenuto. oltre a un buon po
sto sul podio, anche il limi
te italiano dei 400 Non e 
tutto qui. ovviamente, l'indi 
menticabile pomeriggio di 
Vladimir Yaschenko. ma per 
il resto vi rimandiamo ai 
risultati. 

r. m. 

Questa volta ha vinto il «ventrale» 

Vladimir Yatchvnko in un mo
mento «fi rata». 

MILANO — Sara Simeoni si 
e presentata ai campionati 
europei indoor m ur.a nuo
ra reste Stavolta, intatti. 
era la favorita. Il fresco 1.93 
ottenuto a Milano le ha crea
to non pochi problemi. La 
gara e stata durissima, ad
dirittura terribile, ed era una 
cara che lei non poteva per
dere. Sara si t sentita fra
stornata dall'interesse della 
stampa e della oente. Ha 
partecipato al MIÀS /Merca
to internazionale dell'articolo 
sportivo}, si è concessa con 
la consueta cortesia a innu
merevoli interriste. E' rima
sta in tal modo lontana dal
la gara, perfino assente dallo 
spirito della competizione. 
tuttavia, conoscendo il per

sonaggio. era logico pensare 
che non avrebbe perduto 
nemmeno a livelli superiori 
dell'1.94 col quale ha vinto 
Sulla misura del successo 
— 1.94 — Sara è andata al
meno quattro centimetri più 
in là. E' stato un salto stu
pendo. che ha convinto tutu 
che Sara avrebbe vinto. La 
alteta ha fatto degli allena
menti a dir poco strazianti. 
Correrà i .V> metri in 4" net
ti. roba da velocisti. Ma non 
riusciva a « salire ». Il peg-
gior momento è stato quel
lo. non in gara, dove è emer
sa la grinta ineguagliabile 
che la distingue. 

Di Brigitte Holzapfel è giu
sto dire che è migliorata ri
spetto a San Sebastiano. Ha 

certamente assorbito assai 
bene il molto lavoro tatto. 
Sembra tuttavia che si sia 
irrobustita eccessivamente 
La tedesca vale certamente i 
due metri a patto però che 
non seguiti nell'irrobuslirsi 
un eccesso di peso la con
durrebbe fatalmente all'appe
santimento e alla fine prema
tura della carriera. 

Una cosa analoga era acca
duta alla britannica Barbara 
Inkpen. passata dal ventrale 
al folsbury. L'inglese pareva 
destinata a grandi cose e in
vece non ha saputo irrobu
stirsi in maniera giusta e agli 
« europei » di Roma sembra
va una pesista più che una 
saltatrice. 

Del ventrale e del folsbury 

vale la pena dire che sono 
stili che meritano di essere 
seguiti, studiati e diffusi 
senza che nessuno li ponga 
in contrapposizione. Il fols 
bury è più fantasioso, più di
vertente e più facilmente ac
quisibile. dà più spazio alla 
vitalità della donna. Ma non 
è giusto affermare che uno 
stile debba essere preferito 
all'altro. 

L'augurio che va fatto al
l'atletica leggera e anzi che 
venga inventato un nuovo 
stilè; solo così, con l'evolu
zione continua, si migliora 
l'atletica leggera. Si sono vi
sti ieri pomeriggio saltatori 
dirisi in fosburisti e ventra 
listi e la vicenda europea del 

. Palasport ha premiato netta

mente i secondi, che hanno 
conquistato oro e argento col 
prodigioso Vladimir Yaschen
ko e col magnifico stilista 
Rolf Beilschmidt Eppure 
non si può dire che Yaschen
ko salti come Valeri Brumel. 
il padre del ventrale. Ecco. 
l'eioluzione sta proprio nei 
tentativi che si fanno di affi
nare stili e tecnica. 

Yaschenko è un fannullo
ne semplice e cordiale che 
è subito diventato il benia
mino del pubblico I grandi 
campioni non hanno nazio
ni lità e sono patrimonio di 
tutti. 

(a cura di Erminio Az-
zaro e Remo Musumeci) 

, , » • " , : 

ATALANTA-JUVENTUS — V a n i raalizia di Ulta II primo gol del biincontri. 

Trap: «E adesso sotto l'Aiax» 
SERVIZIO 

BERGAMO — « Un po' di silenzio per favo 
re. ho la voce bassa ». In un angolo della 
sala stampa è un Trapattoni tranquillo e sod
disfatto che viene stretto «l'assedio. « Il primo 
tempo è stato giocato non duci all'insegna 
della paura: si osava, non si osava, e noi si 
è preferito operaie di iiiiie.ss;i mentre l'Ata
lanta dimostrava di possedete una grande 
spinta. Nel secondo i gol e le numerose oc
casioni hanno legittimato il risultato di que
sta partita. Abbiamo così sempre quattro pun
ti di vantaggio, uno in piii in inedia inglese. 
L'Atalanta ci ha dato unii spinili per mer
coledì contro l'AJax. avendoci tenuto sem
pre sotto la sua frusta. Rocca e stato l'ani
matore e ci ha scombussolato i piani con le
sile incursioni mentre Paina e Pircher sono 
stati imbavagliati. Devo sottolineare che i 
giovani impiegati oggi per necessità hanno 
risposto in pieno mettendo in risalto il loro 
valore ». 

Tranquillo ma evidentemente non soddisfat
to l'allenatore atalantino Rota. « Tutto è an

dato bene nel primo tempo, poi il primo gol 
ci ha tagliato le gambe, speravamo di coglie-
le un pomo ma visti gli alni risultati con
sidero la nosliu classifica immutata. Biso
gna prendeie questa partita con filosofia con
solandosi che la Juventus non l'avremo più 
tra i piedi, ne in casa ne fuori. Nella ripresa 
vi e stato un leggero calo o bisogna ricono
scere che la Juventus e stata molto opportu
nista sfruttando le sue occasioni. MI doman
date dpgli ex atalantini? Direi che Scirea ha 
giocato bene. Cabrini benissimo e Fanna è 
stato molto bravo». Ogm sotto i riflettori 
troviamo Ver/a che ha mirabilmente sbloc
cato il risultato. Parla con disinvoltura: « So
no nato nel Veneto a Uoara il 1" novembre 
1957 e da tre anni faccio parte della prima
vera juventini!. Ho esordito in serie A a Fi
renze. giocando diciotto minuti, oggi sono 
anelato in campo tranquillo, sicuro di fare 
il mio dovere e sono felicissimo per il primo 
gol in serie A ». 

a. r. 

Per i pugliesi un punto ehe sigili Tira speranza: I-I 

Un abile guizzo di Pruzzo 
e il Foggia «precipita» 

Bordon e Memo lo tirano su 
Un discutibile rigori* <> alcune prodezze del portiere ridanno 
ai rossoneri un po' di ossigeno - Risultato in fondo giusto 

, RICCIARDI 

FOGGIA-GENOA — Un calcio di punizione di Pruno: Marno pareri. 

MARCATORI: Frazzo ' al VT 
drl p.t.: Bordon (ric>rr) al 
.16' della ripresa. 

r Y X . f i ! \ : M e m o 7: Colla 6. Sa
l i 7: Piraz7ini fi. Cientilr fi. 
Scala 7; SaHiciui 5. Iterr;a-
maschi 5. Ior io 6. Or i Ner i 
3. (dal 21 ' d r l s.t. Rrael ia fi». 
Bordon 7. l i . B r n r t r l l i . I.\. 
Fabian. 

f »K>OA: Tarocco 7; Marp ioni 
6: Si li pò 6: Arcolrn 6. B r i n i 
8. Cellari «: Mrndo/a 7. 
Pruzzo 7. Clastronrro 7. Riz
zo K (dal 18' d r l v t . Secon
dini 5 ) . 12. Mot ta . I I . Lr-
ban. 

A R B I T R O : Pancino di Catan
zaro, 6. 

NOTE Giornata primaverile. 
un leggero verno di nord
est ha disturbato un po ' la 
partirà. Ammoniti per prote
ste Ogliari e Mendoza. Sl'.l-
po per ostruzione. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — Bordon '.W del 
secondo temilo) ha fugato lo 
incubo che si stava profilan
do per un'altra sconfitta in
terna dei padroni di casa tra
sformando un calcio di rigo
re concesso da Parusno con 
estrema decisione. Ed * sta
to questo l'episodio centrale 
della partita, che menta su
bito di essere raccontato. In 
area genoana il Foggia fa res
sa anche con il quattordice
simo Braglia «che aveva rile
vato «4 21' Dal N«n>; Arco-

lt»o rinvia i'. pallone che va 
a sba'iere ^Ui bwi ( .o delio 
:nco.pevo> Ca-tronaro Pan-
/ino. disfan'e un.* dec:n.i di 
mPT;. non e«:?a «• f x h i a :> 
r:g<»re <h?. i<~r.r abb.am-i «••' 
Io, Bordi.n realizza < or. '.:r. 
^ran tiro .-;ii q:;a.e li b ra .o 
TariK-fo n<<rt ha p.viro lare 
niente. 

Il zo'. e quindi :'. r.«'i;faio. 
non sappiamo p*-r q'ianto. al
lontanano le nubi che si stan
no addensando *empre p:u mi-
nar-c:ose sui Foggia, •volente
roso si, ma privo di morden
te e q.iAM r.ur.o :n avanti. 

lì gol di Pruzzo — che pote
va e-chiri>re il Foggia defin;-
uvamer.'e dalla '.otta per ".a 
p-imanenza — è venu:o nel 
momento pai magnificante 
delia partita. Correva il 29" 
del primo tempo. :i fragile ed 
inconsistente Sa.-.ioni si la
scia sfuggire sulla destra Ca
st ronaro che ha via libera 
per un « a fondo r, poi lascia 
partire un pallone m trasver
sale sul quale Colla non in
terviene: in zona c'è pero 
Pruzzo. il capitano, che non si 
lascia sfuggire la grossa occa
sione arresta il pallone e 
con un tiro raso terra infila 
Memo che nel frattempo ave
va abbandonato i pali alla di
sperata. I! gol ghiaccia la 
squadra e il pubblico. 

Il Foggia si capisce che non 
è m giornata buona, li suo 
gioco e frammentarlo, a cen
t ro campo Saivioxu • Berga

maschi sono molto I<»nti. «ol-
tanUj -Vaia cerra rli impri
mere una maggiore velocita 
nelle azioni, ma è ben poca 
fo-v,i anr n- perche il Genoa 
Lene iiio.To t>*-ue a bada Ir>-
r:<» e Bordon. gtir.rdati a vi-
>-';t da Berr.;. Sihpo e Arco-
le.» .S'»ltan:o in difesa c'è 
m«»g:!:orr acfortezva e Gen
tile < < he ha pre«o il posto di 
Briscnir.i messo fuori squa
drai rer.de più agi.e la ma
novra li Genoa controlla, am-
n u r o t r a :1 centrocampo, 
Pruzzo e Damiani s; scam
biano continuamente di ruo
lo e creano spesso scompi
glio nella retroguardia fog
giana. Il grifone ha addirit
tura la palla del 2 a 0. ma Me
mo ribatte magnificamente 
di pu?no un difficilissimo pal
lone scagliatogli di testa da 
Damiani. Se Memo non aves
se fatto questa prodezza per 
il Fosuia non ci sarebbe stato 
più niente da fare. 

S'ella ripresa il Foggia * 
più vivo, morde con maggio
re efficacia, anche perche il 
Genoa arretra, lo stesso Pruz
zo deve sacrificarsi e tornare 
indietro per difendere il pre
zioso risultato. 

Il risultato tutto sommato 
è giusto. II Genoa ha fatto 
suo il primo tempo, il Fog
gia il secondo. Lo stesso Si-
moni si dichiarerà soddisfat
to del risultato. 4 

Roberto Consiglio 
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